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. Udine, 17 settembre, 


Se dobbiamo prestar fede al Diritto la conclu- 
sione della pace viene ritardata in causa della ec- 
cessive domande «dell'Austria sulla questione del 
debito. 1l signor de Werther sarebbe antiato da 
Berlino e Vienna onde nppoggiare il governo ita- 
tiano, ed indire l'Austria all’ esatto adempimento 
dei paiti segnati nella pace di Praga. 


La: Gasectta della Germunia del Nord, dopo 
avere ‘riprodotto alcuni brani di violenti articoli 
dei giornali atstrinci contro la Prussia, fa ‘le se- 
guenti osservazioni, le quali dimostrano quanto la 
Prussia 0 lAilstra, malgrado la pace, siano lon- 
tane da una sincera riconciliazione: 

» Quest agitazione contro la Prussia si manifesta 
in un momento in cui lo stato d'assedio esiste n 
Vienna, in cui lapace è appena conchiusa colla 
Prussia, in cui ton. si può, per così dire, csprime- 
re una opinione sulla situazione interna dell’ impe- 
ro d' Anstria,. > È 

“» ll governo Austriaco incorre ‘con ciò una gran- 
de rosponsabilità; esso lascia ricominciare contro il 
suo vicino ed antico alleato le stesse mene che fio- 
rivano avanti la guerra. Con queste minaceie, con 
questi insulti e con questo disprezzo si vuole forse 
n Vienna darsi l'apparenza della più completa in- 
dipendenza politica ? Lo si tenterebbe invano. 

- 4 Jn Europa, nesenno dubita che 1 Austria non 


“esistà che come Stato protetto Iulla “Francti. Dopo 


le disfatte toccate in Boemia, l Austria: avrebbe 
potuto fncilmente intendersi colla Prussia, ed otte- 
nere condizioni. più vantaggiose di quelle: da essa 
ottenute; ma essa segnò di trattare col suo anti- 
co alleato, si smise sotto la protezione stramiora, è 
invocò i intervento dell'imperatore Napoleone, Es- 
sa amò meglio dover la pace e la sun integrità al 
soccorso della. Francia, che a un accordo colla’ Prus- 
s}a tedesca; essa preferì infino la posizione di uno 
Stato protetto dalla Francia. i 

» Tutti gl insulti della stampa austriaca coutro 
la Prussia e il suo governo non potrebbero velaro 
questa situazione, “ 


I giornali inglesi distutono la notizia, testè rife- 
rita dallo Pall Mall Gazette, che il re di Grecia 
debba sposare Ìn principessa Luigia, figlia della rc- 
gina Vittoria. Il Tires la sementi, ma non riuscì a 


persuadere il pubblico. A Londra, particolarmente 


néi circoli aristocratici, si crede che il fatto sia ve- 
ro, e che persone potenti sull’animo della Regina 
si adoperino per combinare queste nozze. Certo che 
un'alleanza di famiglia fran le due dinastie patreb- 
be giovaru a Giorgio I; ma ci pare esagerato lo 
Stamtard, che-da essa fa dipendere l’avveniro del- 
la Grecia. si i 


L' Independanee Belge dice che l'imperatore man- 
da al Messico il suo ajutante di campo, generale 
di Costelnau con una lettera per l'imperatore Mas 
similiano, Pare che le varie sfavorevoli notizie ri- 


cevnte in questi ultimi giorni dal Messico imluecs- 


sero il sovrano francese ed inviarvi un ‘rappreseh- 
tante delle sue volontà, il quale potesse, dopo la 
partenza del maresciallo Bazaine, non già provvedere 
a salvare quell’ impero, oramai abbandonato ‘e con- 
dannato dagli stessi suoi amici, ma bensì a pren 


dere le misure più urgenti affinchè «il -ruspatrio 
dei soldati francesi possa compiersi: sonza-dar luogo 


a troppe perdite parziali, — la qual cosa sarebbe 


a demersi colla recrudescenza di. ostilità aggressive 
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eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pati a ital. cent. 8. 





che non tarderebbe a manifestarii la parte dei dis- 
silenti e delle bende di ogni sérte per la caduta 
del trono messicano e. per la agrospettiva dell'al- 
dicazione di Mussimiliano coititidente colla parten- 
za dei francesi. sa | 
Intanto, se deve prestarsi fede ad alcuni giornali 
tedeschi, l'imperatrice Carltott&flazcerà quanto pri- 
ma il castello di Miramarè pef‘recersi a Roma. Noi 
non sappiamo qual ragionela ‘duca a recarsi pres» 
so Sua Santità: ci sovviene dhe prima di partire 
per Messico, Massimiliano e Carlotta si condussero 
R_Rvma per aver nella: henedizione papale gunren- 
tipia di sicurezza e di ehi «Ala ln benedizione 
fu data e ricevuta, ma gli effetti non corrisposero 





alle sperauze e non dovrebbero avere inspirato al- 


l' Imperatriee il desidorio il’averne una seconda, 





N Corriere Italiano di Firenze porta, come 
traila dai Polesine, ta notizia che i rappresen 
tanti delle provincie venete liberate si uniranno 


fin Treviso a concertare sul modo di pagare al 


Governo Italiano l'ultimo prestito imposto dal- 
l’Austria, | 

Speriamo che ciò non sia vero, — Quan 
tunque destinato a sopperire ai hisogni del no- 
siro Reguo e non a saziare l'ingordigia. dello 
straniero, farebbe cattiva impressione tion Fosse 
altro .pel.. peccato. d'origint; Sembrarebbe che il 
Governo nazionale succeduto ‘ al governo op- 
pressore ne raccogliesse la eredità anche nella 
parte odiosa. | 

Quesla misura potrebbe anche preziudicare 
nelle traltalive che si stanuo agilamlo a Vienna 
sulla parte del debito da accollarsi. al Veneto 
e dare appigli all''Ausiria vedendo ia nosira 
buona disposizione a dare esecuzione alla leg- 
ge 25 Maggio. 1866. | 

Sappiamo l'obbligo che ci corre di sobbar- 


carci ai pesi della Nazione e faremo. volentieri. 


qualinque sacrificio, I 

È vero che pagare in un modo o nell'altro, pur- 
chè si paghi, è negli ellelti la stessa cosa, 

Pure si dà più volentieri anche. più come of- 
ferta spoutanea anziché in esecuzione di un or- 
dine e quel ch'è peggio ereditato dal. più d- 
dioso dei goverti, 

Faranno molto bene le rappresentanze pro- 

vinciali ad. ogcuparsi dell immediato sgravio 
delle fumose imposte del 33 !, del 25 e del 
40 per cento, 
«= Proponiamo poi che le stesse rappresentanze 
si concerlino sui modi. di concorrere al pre- 
slitu. italiano, essendo giasto che anche noi con- 
dividiamo | pesi dei nostrì fratelli. E potranno 
anche porre alcune basi sulle offerte spontanee 
a provvedere di legni la folla italiana, altro 
argomento di massimo interesse, 

Ma abbasso il prestito austriaco, abbasso le 
imposte straordinarie del 33 !,, del 25 e 40 
per ceulo, 
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A ceationaggio, 


Abbiamo più volte innalzata la nostra povera 
voce, contro la piaga dell’ accatioiaggio, la 
quale va ogui giorno cestendendosi maggior- 
mente a disdoro della riosira città,” n 

Ma le uostre lainentanze, ivialzate. a none 
del popolo, di questo popolo celie pur ha di- 
diritto qualche volta almeno d'essere uscoltaio, 
furono poste in non cale; le nostre prediche 
farono quelle di San Giovanni al deserto,.i. ne- 
stri sforzi, quelli di voler con la lesina forar le 
moulague. n: | 

Ad onts di ciò, benchè consci di nulla ‘ot- 
tenere, ritorniamo sull'argomento, onde sappia- 
no, coloro cui spetta, che se. per un istante 
abbiamo poluto aceomodarci sul funereo cata- 
letto della sanza e proverbiale abitudine, non 
per questo era nostro divisamento di rimanervi 
eternamente. | 

Abbiamo detto che la piaga dell'accaltonag- 
gio va estetiderdosi; difatti all'accaltonaggio de- 
gli adulti, di quei miserabili patentati e di pro- 
fessione, che in mille guisa deformi si’ contor- 
cono, onde comniuovere: a pietà i passanti, de- 
stando sensi di ribrezzo e terrore,»ora s'è ag- 


|-giuuto. anche quello. dei bambini, — Ragazzine 


dai cinque ai sei.anni con la faccia studiata» 
meule contrita, con là voce piàngeate, vanno 
limosinando pér le vie, per le botteghe, ‘per i 
pubblici ritrovi, chiedendo la carità, con la so- 
lita formoia' pappagallescamente appresa: 2er 
mio Padre infermo. Per mia madre cieca; Pel 
nonno e per me che mortamo di fame. 

Ma qui pon è | 
che ne sollre; non è solo la quiete del citta- 
din che viene indeguamenie violata; è la mo- 
ralità che si lascia. vergognosametite calpestare. 

Ora chiedianzo : quale sarà l'educazione che 


acquisierauto queste infelici ‘ereatare. dannate a 


vagahondare giurito, e notte per le pubbliche vie? 
E facile ii prevederlo. La precoce depravazione. 


rovina dell'anima, l’abitudiue allo sfacciato men-" 


tire, abbrutimento ed il disprezzo per ogtii 
virtà, sarauno i laro acquisti, cosicchè Pavve- 
nire a cul saranno desliuale «queste giovane ge- 


nerazioni sarà avvelenato dalla sentina de' vizi 
in mezzo a cul furono abbandonati, Fx 
4 » ” ' % ' P e a 

Noi non pretendiamo di farci nè i Cadmi nè 


i Soloni d'aicuno. Ma sebbene geni? incompresi; 


genle 1 cui mauca mollo mu mollo a studiare, 
azzardiamo di esporre fraucamente le nostre 0s- 
servazioni, senza darci pensiero se queste fa- 
ranno spuntare nu risolino di compassione sulle 


labbra di quell’ibrida e dotta caterva d'umani- + 
dari che, impastata di sola ambizione, tauto si 


arrabatta, tanto dice di fare, e tanto fa pompa 
della sua lisica erudizione, 
- Ma cotteludiamo. 

La nostra citià aduuque nou deve pormettere 
che più si prolunghi questo brulto spettacolo. 


solo che l’economia pubblica 


4 
- Ly ul 
ky; 


- 


4° 
ra 
hi3.. 4 


---Le-:Autotità pensino a porvi un ripare, apren- 


infelici. Se..utanca il dinaro, sarà facile il tro- 
. parto. Vi concorre il Governo, vi concorra la 
cearità dei cittadini; di più il dinaro che si spreca. 


sfiziosa, più.Ignorante, più avversa ai principi 


di Hberlà £ di tolleranza sia invecè, adoperato 


‘di quel Dio, che sdegna le ‘parate e le comme- 


Pf aélo ché a 16f@mante-del proprio pacse 





do. al. più presto un asilo che raccolga ‘questi 


per fornite gli altarini per le vic con pubblico 
scandalo, il dinaro che si spende per le pro- 
cessioni ,ed altre cerimonie religiose, le quali al- 
ira non fanno che rendere la piebe più super- 


al nobile uso di sovvenire quest'istituto. E quer 
sia carilà sublime, questa carità evaugelica sa- 
lità gradita al trono del Bio delle misericordie, 


die de' suoi falsi ministri. 





Da un socio del nostro Circolo Popolare ci 
viene gentiimente comunicata la seguente Cir- 
colare da. Venezia: 


Signore? 

i trattati che chiusere la recente guerra com- 
battuta perl Indipendenza Italiana segnarono final- 
tento la unione delle nostre Provincie al Regn, 
d'Italia, | i 

(I privcipii del nuoro diritto internazionale, a cui 
VItalia deve il suo risorgimento, esigono che la 
volontà dei cittadini a mezzo dei plebiscito contermi 
il fatto posto deal trattati. 

“Il sangue versato sui campi di battaglia, i mar- 
tivi, le carcarazioni, gli esiili con cercica costanza 
patiti per lunghi anni, mostrarono alf Europa ci- 
vile che 1 Yoneti sono è vogliono essere cittadini 
Tialiami. i: 

Inutile riescirebbe quindi invocara la manifesta- 
zione di un sensimaerito in mille guise da noi di- 
mostrato, sentimento da cui fummo legati indisso- 
iubilmento ‘ai fratelli della. Panisola. 

“Fa-d' uepo perd. che quanti amiamo la patria 
ci.adopariamo, perchò ‘sia spiondida, solenne, uni- 
vorsale. la volezione, che nessuno -inànchi all appélio. 


ci-rivalgiamao;. pOrcha voglia colla propria influenza 
e persuasione diffondere il più possibile presso ogni 
clagge ‘di parsotia il sentimento della necessità e 
dell'obblign di presentarsi all' urna nel giorno che 
verrà fissato’ della Autorità del luogo, per porvi 
materialmente Il proprio voto. 

E .-priugipalmente le si fa tale raccomandazione 
peri gli abitanti della campagna, dove pur troppo 
Y' educazione del ‘passato, tenne le persone tutte 
all oscuro dei pubblici interessi. 

‘Avquest uopo, unito nd altri possidenti, ed alle 
persone cha froduno stima e confidenza nel luogo, 
sarà nfficio patriottico l'assumere di dare spiega- 
zione della necessità 6 santità di tale adesione alla 
classe dei contadini, a mettersi quindi a loro capo 
per condurli all urna n deporre il voto. 

TL Veneto ha più che ogni altra parto d'Italia 
sofferto sotto ia stramiera oppressione, deve più che 
ogni. altra provincia dare prova solenne del proprio 
volera. I | 
È: santo wlficio quello di adoperarsi per il heno 
c l'avvenire.della patria, e siamo sicuri del di loi 
condorio ifigepoggio. 

Venezia, sottenibre 1808. 

«Viva ©' Ralia, Viva Vittorio Emanuele IL 





Uarteggi particolari 
“della VOCE DEL POPULO 


Firenze 16 settembre, - 


In questi da lessi in uo' opara apprezzabilissima 


di Lerd John Russell sulla Costituzione britannica, 
nell affermata cha la gavanzia della propricià oltre- 
chò riella legge, risiede nella buona fede del governo, 
dice -per esepipio, che ciascuno preferirebbe la ga- 
ranzia. d'un -hxpchiere olandess ‘a’ quella’ dell' Im- 
peratora dsl Marocco, o la pardla di un negosiante 


‘ 
#10 


di carbone gi quella’ dell' Impiratore d' Aristria. L].furono stiracchiate per. hem due mesi le discussioni 























































LA, VOCE DEI: POPOLO 


bene si appone P'illustre autore. Ce ne offra prova 
indubbia il. vergognòso cavillo da assecca-garbugli 
che porta in campo l'Austria per addoasarci 100 
milioni di più di debito. Nulia di più esplicito, 
dell'articolo del trattato. di Praga; preso per base 
del trattato di “Zurigo. Or dunque pel regolamento 
del debito core pub'thiedersi che stia « carico dél 
Yeneto la quota del debiti contratti dall'Austria 
dopo il 1859, Sc questa massima potesse prevalere 
allora perchè” non dovrebbero esserle addossuli 
anche gli anteriori. È appunto ciò che si volle 
escludere a Zurigo, e cho a Praga si convenne di 


applicare nel trattato. di.pace: attuale. Non c'è 


fede, non c'è che slealtà in ogni atto del governo 
d'Ausina. 


Il nostro governo abbia sempre presente questa 


verità fuori.di contestazione, e tutto teme e nulla 
Apera. SIE, 


Bismark non tanto, credo, per interesse a noi, 
ma per odio che nutre ancora nell'animo suo per 


l'Austria, inviò un suo ambasciatdre n Vienna & 
reclamare contro l’imprudente cavillo. È probabile 
che la rimombranza della disfatta di Sadown faccia 
nascere una  resipiscenza, e cha l' aulico gabinetto 
ceda, la posizione finanziaria dell' Austria d' nltron- 
de è sì disperata che potendole dare denaro, essa 
sarebbe inclinata a cencedere molte cosa forse in- 
sperato riguardo al confini. Vedremo se questa so- 
spirsia pace sì fari attendere ancor molto. Sarebbe 
dovere e hisogno di faria finita un momento pirla. 
[i Diritto di ieri sera. è in visibilio per la iegge 
elettorale al Parlamento Tedesco, 


. GH venne Î acquolina in bocca pensando a 


quella larghezza di voto, e predica per P' Italia lo 
stesso. 


Dimentica di botto i 17 milioni d'ansifabeti 


a la poca. coltura. anche di quelli che non sono 
tali. E poi crede egli che senza la tenacità di 
proposito del Bismark, le vitiorie dell’ esercito, 
potrebbero scaturire l’unità germanica da un Par- 
tamento democratico tedesco ?  Disunisizioni infi- 
hite, teorie sublimi, formule esatte, nia risoluzioni 
nulle, — x 


Non è ? estensione ‘del voto quando non venne 


accordato a chi sappig. valutario, che assicara il 
trionfo della libertà, mha l'uso che ne avan fatto 
da chi lo esercita fonifuore è. GOn (Seuno. . 


PRINT = h 


 Dirilto. cziandio 


mento. Egli argomenta così. Se i veneti debbono 


esprimere la loro volontà mediante un plebiscito, 
sli altri italiani debbono pronunziare sulla loro 
‘annessione senza di laro. Buona cosa cho il go- 
verno non se ne di per inteso di queste aberra. 
zioni. La Commissione, del corpo dei negozianti 
di Venezia qui arrivata per concortarsì coi mini- 
stri su molte faccondo si ebbe la più splendida 
accoglienza e fu tritata come rappresentante d'una 


splendida gemma del Regno d' Italia. 
Nei ministeri c'è un grande lavoro per gli on 


csanamenti amministrativi che vogliono compiersi | 
in forza delle facoltà straordinarie avute dal Dur- 
lamento ali uopo. 


Volessa Dio cha ne risultasso un sistema, na in 


virtu del quale fossero pochi, buoni, e ben rimu. 
‘neraii i pubblici funzionari. Senza questo avremo 
sempre disorganizzazione, ‘L' istruzione del pro- 


cesso Persano pare sia al termine, si vedra cosa 
sarà pér scaturire. Voha taluno che crede che 
possa uscirne più colpevole l' Albini che il Dersa- 
no. Quelle cl è desidarabile, si è che la lace si 
faccia e che poscia tutte le scuole nantiche di 
Genova, Livorno c Napoli sieno soppresse e che 
la Regina. dell' Adria «sia sola scuola di nautica 
per gl Italiani. 

In questa guisa si potrì far svanire quel fatato 
scotimento murisipale che ancora ilomina nella 
flotta e che forse fa@una delle cause della inco- 


mensurabile sventura di Lissa. L' Opruzione di sta-. 


mane vuole provaro chie la posizione dell'Austria 
nel Yencio è contraria ad ogni principio di dismtà 
per parte di uno stato cho vuole risprttarsi. Con- 
fesso che considero le. parole del grave giornale 
como perle gellaute ai matali. Austria è dignità sono 
due concetti che mal si. &ppajorono nè mai si 
appieranto, Du 

Uirea li trattative di paco non havvi notizia che 
meriti valore, In occasione del trattato di Zurigo 


i coerenza che innamora, 
non vi vorrebbe, coscivenete per ora, nel Paria- 








circa l'assunzione .:del-debito. Non--sarà così, wo- 
gliamo craderlo, ora, perchè i danni morali è. ma- 


teriali ne sarebbero gravissimi «per noi. | | ui 
_H Leboeuf fauna parte ridicola. a Venezin.fe 
Imperatore Napoleone avesse: la. vigoria» degli 
anni passati, «credotelo pure, nò .1' Austria sarebbe 
così burbanzasa, nè la Francia farebbe: parti-ri- 
dicole, cu e SPOSTI TENETE 
Si parla che Lamarmora possny dopo in-pace, 
anduro nostro ambasciatore a Parigi in bogo.di 
Nigra che verrebbe trasipcato altrove, Lia vendita 
nostra, contro ogni sapettativa ribassò darnute tutta 
la settimana &- Parigi e qui per conseguenza. «La 
egust può riscontrarsi nel prolungamento delle 
trattative e nella incertezza che regna ancora sulla 
realizzazione del prestito nazionale e per i molti 
Interessi che vi sono in giuaco, 

Spero però che una intelligenza in proposito 
seguirà quanto prima. 0 farà fecondg di buoni 
risultati. tO o 


{Altro Carteggio) © 


Firenze 16 settembre, 


Delle trattativa per la pace che a Vienna si 
vanno protraendo e intricando al punto da rendere 
necessario 1 intervento dei rappresentanti di Fran- 
cia c Prussia, nulla’ potrei dirvi che già non sia 
stato siampato sul giornali di qui e d'altrove. 
Ormai conviene aspettare rassegnati che dalle au 
liche officino sorta il piaccei per farla finita con 
uno sinto precario che stanca noi, pesa a voi e stanca 
tutti, 

Intanto continuano n giungera notizie dello sper- 
pero di tanti valori per opera degli Austriaci, ed 
il nostro governo a far rappresentanze in via di-. 
plomatica per furlo cessare. Parmi però ssrebbe 
stato conveniente incaricare addirittura .il Menabrea 
fino in sulic prime a trattare le cose come que-. 
stione preriudiciale salvo a convenire quel compensi 
che fossero stati giudicati a tenore di ‘perizia. Si. 


sono adottati pure è vero dei temperamenti secon- 


dari, si sono cercati rimedi indiréiti; ma temo for». 
temente questi non abbiano & riuscire infiattuosi 
anche per quella parte di male eu? kl-voleva ripa-' 
rare. Intendo accennare alle missioni affidate ai 


delogati speciali, od agli ‘incarichi commessi’ 3 dis, 
stinto persone, specialmente di Venezia, di adgni- 


stare per conto del: Covouno materiali” e macchine: 
che si volevano trasportare o.guastare, | 0-0 i» 
Da tin mese a questa parto non si fa che par- 


lare per due o tro giorni di crisi. ministeriali per 


smettere poi e riprendere gli stessi ‘discorsi dopo 
una settimana. o I o 
Qegi si parla di una probabile modificazione del - 


Ministero che dovrebbe succedere appena dopo con- 
chiusa la pace, per ammettere al potere il senerdle 


Cialdini, il commissario Mordini, coi quali reste- 
rebiero taluni degli attuali Minisiri come Jacini, 
Depretis e Cordova. 5 
Senza essere ancora Intieramente entrati nella 
vita politica, voi vi siete già maturi abbastanza per | 
comprendere quanto ‘sia disastroso pòr ‘un paese 
che si resse con norme costituzionali l'avere mis 
nisteri che non sorgono delle loite del parlamento, 
mo che non sono altro se non che il risultato di 
meschine gnerre di nomi e non di prmsipii, guerre 
più di uomini che di partiti, inspiralo da*ambizioni 
personali da interessi di parte, municipali o na, 
ina pon mai dai srandi interessi del prosa. . 
Questo modo di giungere al potore porta sempre 
con sè delle conseguonzo fatali che not si cancel- 
lano colla caduta del Ministero. .da cui derivano,.. 
cd è per questo che senza essere parziali, xè. per. 
questo nè per quell’ uomo, noi dobbiamo desiderare 
che sin solo il parlamento quello che decida chi 
sian degno di recarsi in mano le radini del poverno. 
‘+ Quando si parla di riordinamento io vorrei che 
si incominciasso da questo che è il più interessante; 
P ordinamento, valo a dire, dei partiti, il che di- 
polo esclusivamente da noi, ossia dalle nostre . 
ileo: vogliamo un governo costituzionale #. forte ? : 
ordiniamoci adunguo costituzionalmente. (000. 
A proposito di riordinamenti dovrei mirattenerwi 
alquanto in quello amministrativo che è non certa 
di poca importanza: ma per oggi mi limilero a. 
dirvi essere ‘finalmente stata deciga.in Consiglio del. 


Ministri la separazione delle due camere degli imv..... 


piegati di ordine e di concetto. Questa, soparaziona i .. 


cr — - 


rn 


“studi fattivi da apposite Commissioni, Le quali a 


ri del come sara fatta. 


LA Vock DEL'POPOLO 





era fortemente sentiti 6 da due'o tre anni si ae- |‘ È arrivato. ieri in Torino, 80 A R dl duca di 
-carezzava il progetto di compierla, ese finora era Aosta. 
rimasta un desiderio, ‘lo si deve attribuire più che 
ad bltro; :nlla mancanza di un piano d’ ordinamento 
che avesse noddisfatto intieramente malgrado i molti 








Proposte: ed adottato” i  Coiriiaon 
.ì 
provinciale esce forse dalla cerchia di sua poni, 
stagno Bon rappresenta che gli-abbienti, man- 
del carattere di spontaneità ‘sembra ‘con 
Pena la serie degli. atti di -servilismo ch' grano 
di obbligo solto. il governo aiistriaco;. i 
Nui desidereremmo che tutli i Friulahi senzà. 
distinzione. di censo ‘potesséro concorrere ‘al 
una grande dimostrazione, id un: plediscifo di - 
riconoscenza € di devozione; noi vortèm»no chie 
l'idea venisse raccolta dal popolo, adottata: e- 
pusti in atto del popolo. Si apfa usia ‘sosgri» 
zione in occasione del plebiscito imposto dalla 
diplomazia ed avremo una cresima,’ ma più so- 
lenne e più grande, perchè spontanea ‘e più 
generale, della volontà di #4 di unirsi all’ //a- 
lia e del nostro affetto al Re che unico fi: 
qui. ebbe: nome di galantuomo. Lu 


— Nofizie di Berlino periiaò: di una nota ‘del ga-] 
binetto. viennese chiedente: epifgazioni alle Autorità 
di Belgrado, ‘aulla permanenza del nostro generale, 
l’ungherese Tirr in quella: località. Per ora si 
ignora. 1l contenuto della riota, che da inoiti viene 
ritenuta per vivissima, e. da tisposta alla nota 
stessa, 


vero «dire hon sono mai le più appropriate, come 
non lo sono le volontà collettive, per formare un 
progetto in ‘ogni sua ‘parte consono. — Ma ora 
finalmente la separazione è decisa; in altra mia vi 






- Seppi in questo punto di'un breve congedo di 
urgenza, chiesto dal Commissario Mordini, che fu 
tosto concesso. Mi si dice che egli starà assente 
da Vicenza per 6 giorni per dar sesto ad nopor- 
tanti suoi affari privati. È 









La frazs. di Trieste, anrupziando il ritorno a 
Pola della fiotta austriaca, “nggiunge che parte di 
quelle navi vorranno disarmate. 

Di; 

La Patrie annunzia che-il sinistro degli esteri 

è aspettato il 28 corr. in Francia. 


un 


x 
Ar 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nell'/falie del 17: 


Noi. crediamo sapere che In Francia ha ricono- 
sciuto il diritto dell'Italia nelle differenze che ri- 
tardano la conclusione della pace. 

“I trattato di Zurigo, base di già ammessan, on 
può difatti ricevera altra interpretazione che quella 
che le attribuisce il plenipotenziario Italiano. 

‘Bi assicura cho la Prussia ha dato P ordine alle 
sue truppe di sosprendere l'evacuazione della Boe- 
mia fino a che sia regolata ln differenza relativa al 
debito Veneziano. 















ll signor Graie; de Cassagnàc prese il 15 la 
direzione del giornale ufficipso, il ca 


Stamune alle 10 è giuntò alla stazionò di Mila- 
no il generale Garibaldi, ed è dali subito pèr 
Como. 


Ctreolo popolare, — I soci del Circolo: popolare: 
sono invitati alla seduta che. si terrà domani a sera. 
alle ore 7, nel teatro Minerva: 


Ordine jdel giorno: 


I, Lettura del progr amma del. Giiooto” guile basi 
“dello schoma già approvato. 

II. Comunicazione dell’accettazione del generale Gu- 
‘ribaldi n Presidonte onorario. 

III. Lettura dello Statuto sociale - proposto dalla 
“Commissione. 

IV. Predisposizione del Circolo alle; prossimo clezio» 
ni comunali. 
La seduta è pubblica, 


Nel banchetto di addio dato a Pietroburgo alla 
missione americana, il principe Gortschakoff, espri- 

mendo la suna fiducia nella durato dell’ alleanza 
fra gli Stati Unitì e la Russia, aggiunse che que- 
sto accordo non cera nè urna minaccia nè. un pe- 
ricolo per alcuni, e che non era lepirato nè da 
cupidigie nè da sottintesi.. 



















È tornato a Roma dalla villeggiatura | cx re di 
Napoli; nulla però accenna alla sua tanto voluta 


Roe Scrivono da Londra all’ Huvas che mentre il 
partenza da Noma. 


Sultano respinge la proposta di vender l' isola di 
Candia alla Grecia, sì mostra desideroso di en- 
trare in trattative colle grandi potenze. 


ni ua ia ; , i O 
Li: Presidenza... 
Scrivono de ltoma alia Liberté : A TOSLACHZR,. 


« l cardinale Antonelli fu ripreso da un violento 
accesso. di gotta. , 





Emigrazione. — Sappiamo cha. alcuni Volone 
tarii, appartenenti alle limitrafe Pravingie illiriche. 
ed istriane, trovansi qui congedati. va aproyvisti. di 
mezzi, mentre l'Autorità stessa. -di -pubbrea ‘gicu- 
rezza dichiarò loro di non: ?ayere ayuga: istruzioni — 
per-soccorrere questi generosi, che abbandonarono 
le Toro case onde schierarsi contro:il: -Gaggine nemico. 

I cittadini - potranno gauche: xecar lorga.qualcho 
| aiutò; ma interessiamo I Governo. a. poneare ad qss:,. 
in vista ‘che andandosi sciogliendo: 1 Carpi. dei vo- 
lontazii, non è facile che di un subite: possa’ tro-. 
vare la gioventù valido collocamenta presso,i pi ivati 
in momenti di stremati mezzi, e. sanata: industrie. | 


Da carteggi di Vicnna apprendiamo che in 
quella città’ venne scoperta una società liberale 
che intitalavasi della Novella Germania, composta 
in gran parte di viennesi. |. 

Lo : statuto della società’ suonava una specie 
d’impretazione agli Slavi #di cui si voleva scon- 
giurata l' influenza, cd eraifllo ‘stesso tempo an'a- 
pologia la più smaccata dell’ unità gerinanica. 

Furono eseguiti arrosti “n quantità sopra por- 
sone noterolissime. Fog SE 


‘Ul generale conte di Montebello, comandante lo 
truppe francesi a Roma, è passato da Bologna, ve- 
nendo di Francia, incamminato alla sua residenza. 


“La' Baez. di Ficnna. dichiara. infondata la. voce. 
ché ..it- conte di Or enneville, niutante di campo 
dell’: Imperatore :d’. Austria, : debba recarsi a Parigi 
Incaricato di una TmIssiONE. 


I harone di Wer des inviato prussiano, è arri- 
vato ierì a Vienna, Esso è incaricato anto d' una 
“missione riguardante la Sassonia, a non solo di ao0- 
sienere .l’ esatto adempimento dol trattato di Praga 
por ciò che si riferisce al debito spettante alla 
Venezia. —. (Op.) 


. Un dispaccio da Costantinopoli ci annunzia che 
il signor marchese di Moustier, ministro degli af. 
fari esteri, si è imbarcato méreoledì per Marsiglia. i 


(Temps 5) 


Il 15 corrente doveva essere aperta alla circola- 
zione la parte della’ ferrovia ‘che traversa le gole | 
della Sierra-Mo:ena; così si potrà andare in fer-| 
rovia senza interruzione alcuna da Cadice a Pie- 
iroburgo, Fra pochi mesi Lisbona sarà unita a Ma- 
drid por la linea di Bedaioz. {(Naz.) 


Iì cav. Clemente, professore di fisici Call univor- i 
sità di Torino, è stato invitato’ ddl .dorara: Balla, 
commissario del re nel-Friuli, 2 recarsi” ad, Udine 
onde riordinarvi e sotvegliarvi gli studi” ‘tecnici. 
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— La legione Romana d’ Antibo è arrivata a 
Civitavecchia. Ivi fu sottoposta a quarantena nel 
lazzeretto, essendosi. nella città d' Antibo manife- 
stato qualche caso di chelera. 

Ci viene affermato che fra gli ufficiali francesi 
della guarnigione di Roma è stato deliberato di 
non ammettere al Casino gli ufficiali sia legione 
d' Antibo. 


Sig. Redattore! . Pi let 
i cn i° e 
La sera.del 16. aich i 10 i nella ristreltà posizione 
in cui verso mi feci un. gacro dovere', coi partare: 
l'obolo al mai abbastanza lodato scopo del g0ccor- 
so wi foriti o prigionieri inaugurato: dall Società 
Filodrammatica cittadina. E relativaraghte alle, ton-, 
dizioni. del uostro paese dobbiamo: ‘ “Andar” duperbi,, ; 
‘del modo con cni Udine ‘nostra rispondeva. come 
risponde: sempre all'appello; della; carità’ ogni qual- -. 
volta viene chiamata 2 farlo. Egli "è" perciò che. 
questo fitto mi rende ardito di” «parteciparvi uni... 
mio ardente desiderio. diviso, sono: certo; dalla intera. 
popolazione. SRL + VE Ol 
Qui ova si versi in un'altra elicostanea. non: HRR 
importante, che è quella del rimpatrio dei Garibal-. 
| «dini, e fra questi ve ne sono purecchì che ‘appar 
aa ao ‘tengono: alle famiglie più bisognoso della, postra Città. 
NOTIZIE LOCALI ‘ A molli mancano in mezzi dì -procurazei un: Ye- 
| Btito: da borghese e cio ch'è peggio sì è che' fra 
I Giornale di Udine aune- cia che nella Con- questi vene sono.taluni.che appartengono & quella 
sregizione provinciale fu proposta ed adottata | parte di Provincia tutt oru occupata dall'igrmi atra- 
in massima Videa che la Provincia eriga un ‘niere, e che mancano. perfino. del. maepenario. ali 
I Aiea per Hare la. me delta raro 1 ELLA 
monumento a a perpeli monia ellaW Egli è porciò. he rivolgo: rina paro (o peu «hi può. 
nostra unione all Ale, ‘farsi promotore d' Uuw, Accademia" .& tot vantag-. 
Noi siamo beo lontani” datti +e ‘un gio di questi sventurati, i quali a tutto dii por iù 
salto che mostri la graliludine , e, l'affezione dei ‘sono. chiunarsi. benemeriki, delle Patrizo zi gi 
Friulahi al Re che tneritò di. essere chiamato | Bi nai a a da 
galantuomo e primo soldato.d' Mtalia; niù' ci' di l'iostre i POSerO- tao "ROD verranno: 


, cvestare infruttuose.. 
piace ed allamente il modo. bisi Va 













Una deputazione di Vorieti essondosi prosentata 
al generale Leboeuf per reclamare contro le tasse 
eccezionali che i comandanti austriaci estorenno 
con l’aiuto della forza avniata, il generale Lebocuf 
rispose ch' egli non poteva fav niente. Ciò prova 
una volta di più che il trattato della cessione della 
Venezia alla Francia era una pura formalità; ma 
allora qual è la parte cho l'Austria pretende : di 
far rapprésentare al generale Debouuf? {Hfalie)} 


Leggiamo uel Giornale di Roma del 15, 


Alì' atto della par tenza da Antibo della Legio- 
ne.al servizio della Santa Sede, essendosi verifi- 
cato in quella città qualche caso di cholera, 1 au- 
torità governativa, quantunque la suddetta Legio- 
nu sin giunta a Civitavecchia nel più soddisfa- 
cente stato di salute, ha nondimeno, per ogni mi- 
gliore precauzione, creduto espediente ele sia colà 
trattenuta in osservazione in apposito locale. 





Fu stabilito ieri in Forrarà il quartier gencrale 
del 3.° corpo d' armata. 

— L'ex-direttore della posta in Udine (certe 
Barbijani) avendo seguito l esercito Austriaco 
portò seco la somma destinata alle spese dl’ ufficio. 
L’ Amministrazione italiana arrivò in tempo a 
tratteriere ‘8 porre setto sequestro parte del di 
lui mobilio. Ova il governo Austriaco a mezzo del 
commissario Bergen fece istanza perchè sia levato 
il sequestro, obbligandosi a far restituire dal Bar- 
priani | assegno indebitamente appropriatosi dal. 
00 higlib a tutto: il'séttembre. ‘- 
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Scherzi. preteschi, — Ieri mattina il Parroco 
di Predimano G. B. Serafini si diverti-in presenza 
di inolte persone a gerivere, su elouni stampati 
e Vogliamo Italim unt con Vittorio Emanuele II" 
la dichitwazione ns8 vogliamo eco. a protesta del 
pubblico voto. a. 

' Ma questo subblime atto di coraggio civile del 
benomerito pastore ebbe la sventura di non ternar 
gracito 4 tutti. . 

di i érdicò Pievano, che. sille prime invocava 
superbamente quella libertà di opinione, di cui sì 
sa quanto vadano tenori i preti, non trovava di 
fogglio, quando fu chiamato & giustificare 11 fatto 
testualmente, citinmo le sue parole): che di attri- 
buirlo ad uno di quei primi cccitamenti che dopo 
qualche riflesso non si curchbero seguiti, Cid chi ho 
fatto, «dice egli, ho fatto per altro, non sui con di 
nisamento, e scienen di espermi alla pubblica autorità, 
per cui mi lusingo che non ni si voglia ascrivere 
delitto, e 

Date ut zuccherino al bambino di 13 annil 


Socletà Operaia. — Nella serinta della società 
Udinese di Mutuo soccorso degli operni tenutasi 
ieri sera vennero eletti a Presidente il sig. Antonto 
Tasser a vito Presidente il sis. Antonio Petenni e 
a direttori i signori De Poli Giov. Batta., Degani 
Antonio e Picco Antonio, Costituita in tal guisn ia 
rappresentanza; entrerà subito in attività, e der& 
mano all'impianto regolare dell amministrazione e 
a tutto quanto interessa questo istituto. 


Trasporti c Dagrine. Gli avvisi delle ferrovie in- 
vitono a miumiisi di regolare passuporio cl no non 
portare osgetti nottonosti n vincolo doganale, — 
Si domande se la carta di legittimazione teuza luo- 
go di passaporto; si domanda quinto sarà tolta la 
barriera doganale che ci lascia ancora stranieri colla 
rimanente Italia. 


Poste, l’erchè si fascia ancora desiderare l' nc- 
cottazione di danari per inviare in altra parti del 
Regno 8 per far pagare con vaglia postati. Tiù 
sollecitudine per dio in queste benedetto ammini- 
strazioni. 


° Circoserizioni elettorali, Siamo sempre al solito 
metodo di trneciare i circondari sulla carta geo- 
grafica senza tener conto dei centri verso cui gra- 
vitano ie popolazioni pei loro rapporti e segnata 
mente pei cominerci, Anche stavolta p. e. si man- 
dano quei di Tricesimo e di Nimis a portare ii 
sufingio ‘a Ctemona obbligandoli a lungo viaggio 
del tutto estranco ai loro rapporti quando invece 
vengono a Udine -ogni terzo giorno. Non abituati 
ancora negli ordini costituzionali, e per giunta col. 
l'insomsiio n spesa di gita piuttosto lunga, è pro- 
iif.ile che molti maucheranno al loro debito di e- 
attori. 

Bisugna facilitare ja cosa e non creare difilcoltà. 





- TELEGRAMMI PARTICOLARI 


. (AGENZIA STEPANI) 


Firexze 17! — La Gazzetta Ufficiale dice: Nella 
necessità in cui trovessi il governo di sguernire di 
iruppa la Sicilia per servizi di guovra, fece crescore 
la baldanza nei malfattori che infestano special 
migote la provincia di Palermo, iugrossati quasi di 
due mila renitenti nile ultime leve, La notte del 
asbLato- nlcune bande riunitesi - penetrarono nella 
città ove vennero a'collisione colla forza armata 
che trovossi pronta ad affrontarie. Fu subito affret- 
tata la partenza delle truppe già preparato da luo» 
ghi più vicini; non. diubitasi che la Toro presenza 
ristabilirà proftamente T' ordine pubblico. Tatto il 
rimanente dell'isola è tranquillo. 

Naroni., — Casal di cholerva dal 10 al 17, 220; 
morti ici. 

(renova, — Casi di morti Zi. 

Paxii, — Il Afordicar reca la Circolave di Laval- 
lette in data del 16 Settembre, La civeplare è cone 
cepita in termini pacifici. Dimostra che i] recenti 
cambiamenti d'ISuropa Ffirono favorevoli alia Francia, 
La coalizione tra le Uorti dei Nord è rotta. Il nuo- 
vo principio che reggo T Enropa è Ubertà ed allenzza : 
e che l'ingrandimento della, Pressia assicura la in- 


Gerente responsabile, A. Cuubbo. 


contengono pero un «grande 


LA VOCE DEI POPOIM: 


slipendenza-della Germania. La Francia non saprab- 
he combattere o deplorare quest'opera di assimila- 
zione testè compiuta e suborilinare i santimenti ge- 
losì dei principi di nazionalità che essa rappresen- 
ta € professa verso il Popolo. In quanto alla Francia 
la Germania fece un passo che nrvicinala a noi La 
circolare accenna gli ultimi avvenimenti seguiti in 
Itala, indi prosegue: Nel Baltico e nel naditerraneo 
s.Tgono Marino secondarie che assicurano la libertà 
dei mari. L'Austria sciolta delle sue occupazioni I- 
tallane o Germaniche non sfruttando più le sue 
forze in isterili rivalità, ma concentrandole all'IUst 
dell’ Europa rappresenta ancora trentacinue milioni 
di abitanti che nessun ostile interesse separa dalla 
Francia 

Un'Europa più fortemente costituita è cinogenca 
per divisioni temtoriali più precise è guarentigia 
per la pace del continente. Non è nè pericolo né 
danno per la nazione, La circolare dimostri chie 
l Imperatore ebba ragioni di nccettare la pae. 
Qual mediatore avrebbe al contrario disconosciuto 
la sua alto responsabilità se violando Ia promessa 
di netraalità si fosse gettato improvvisamente nol- 
Pazzardo di una grande puorra, una di quelle suerro 
che risvegliano odii di razze, per cui urtansì gli 
interessi delle nuzioni. La circolare dice: che il 
Governo comprende le annessioni richieste dall'as 
sointa necessità per riunire alla patrin popolazioni 
cho inmno istessi costumi e isteso spirito nazio» 
nalo, Soggiange cho i risuitati dell'ultima guerra 
insegnamento, cioe 
inclicano che pella difesa del territorio sia perfe 
zionata senza indugio la nostra orsanizzazione mi- 
litore. La Nazione non mancherà al suo dovere che 
non e ininaccia per alcuno, La Circolare consilera 
l'orizzonte come seambro di eventualità minacciauti 
e in paco come durevole, | 
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CATALOCO GENERALE 
GIORNALI ITALIANI] 


Si spedisce franco e gratis a cliungquo ne faccia 
domnida alla Agenzia Giornalistica, via Ss, l'aolo 
u,!.f in Milano, con lettera allraueata. 

ia dotta Agenzia si assume cdi fare nbbonamenti 
a qualungne Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo e rendemiosi responsabile della pronta spe- 
dizione dei medesimi, secomilo le norme stabilite 
dalla circolare in testa al catologo stesso. 


LA DIREZIONE 


Udiue. — Tipogratia di Giuscppe Seitz, 





LA ” 


VOCE DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO 


esce finiti | giorni meno il giovedi è fa domenica 


iL 


Gli abbonamenti trimestrali, «l prezzo di Lire 


italiano G.20 per la città e 7 per la provincia ed 
mterno, si accettano dal Signor l'aolo Gamblerasi 
in Huorgo San Tommaso ed all Ufficio di Redazione 


sito in Mercatovecchio presso Ja tipografia Seitz,, 


N. 985 i piano. 


L° amministrazione. 


‘ORTI DI OSOPPO 


NEL 1848 


CENNI STORICI 
DELL'AVV. T. VATAI 


Si vende presso tutti 1 librai di Udine 


al prezzo d'un ’f, di fiorino, 
LI 





HISTOIRE POPULAIRE 


 ILLOSTRER 


| DES GUERSES D'ITALIE ET D'ALLEMAGNE 


avee cing primes exeéptionnelles. 
carte et portraits, 


L’histi populsire UL des guerres d'italio ci d ALe 
megne cat rlestinde è tons, et parmnitra & partiv du 
30 voi 1866, par livraisons hebdomadaires de 8 
pages, grumi in-4 illostedo d'une on piusicure gre- 
vnares, fexte sur 2 colonnes. — L'ouvrage sera di 
visé en deux pnetios distinetes: Guerre d'Italie 
et Guerre MAlcunague, et commencera par une 
esquisse rapide et exacte de l’histoire do l'Italie et 
de l'Allemagsmne, des imocurs ei. coutumes de leurs 
habitanta, et retracera ensuite fes causes des suer- 
res actuellos ; Tes faits accomplis et ceux è accom- 
nlir;  combats, blograpiues des primcipanx person- 
nuges, stescriptions,  corespondances, négociations, 
documents historiques et diplomalignes, cte. 

L'ubonnement d'une unute composé de 52 bBorgi» 
sous formenti tti begu volume «dustre, de pris de 


4D0 pagrs, — La reaction est confiée è une réu- 
nion d'écrivains de la I'resse Parisienne ies plus 
distingués. — Les eravures seront dues è nos mell 


lens artistor. — Pour avoir droit è un sbonne- 
iene dune unnée A l'ifistotre populernre iustrée des 
querves d'itulie ci d'Allemagne, et receror de suite 


‘ci franco, @ titre do Primes csccplionnelles ci gra- 


fwites: — 1 Uno belle carte colori de la haute 
Italie, de VAviriche, delta Prusse et des Du- 


I ehés, contenani le Quadrilotere autrichicn, et per- 


niettani di suivre der operations nulibatres; — 
2. Bt les portraits de 8. M. Viefor Emmanuel, 
du généra! Garibaldi, de PEmpereur d'Autri- 
che et du Rol de Prusso, sortant de chez Disdéri, 
photographe de l'Empercur Napoléon, adresser im- 
médiatement pour la France, 8 francs. en man- 
da vu timbres- poste, et per l Étranger, li 
franres en petits billets de baugua, coupons ou va- 
leurs sur Paris, à M. GRENON, deltenr, IT, pas» 
sare Cardinet è Paris-Batignolles. e 

Nota, — Les documents recusillis è ce jour suffi- 
sent pour faire la publication d'une année {soit 52 
jivralsons) sans avo r0comis n0x dvénimente ulte- 
ricarso — A partir da 15 octubre il sera publié 
deux livraisone par stualne, 


Direttore, pvv. Mass. VALTASONE: 


ni LETO i Lei i i Arre “ti 


sale. elet.) 


n ai ogni. L'IP TIFERLI 


